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Ministero della pubblica istruzione
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

Direzione Generale

Ufficio III - Organizzazione e politiche di gestione delle risorse umane della scuola

RACCOMANDATA 
Prot. n. 5421/bis/ADR






Bari, 23 luglio 2007






Ai Dirigenti







degli Uffici Scolastici







Provinciali della regione Puglia









LORO SEDI






Ai Dirigenti scolastici







delle scuole statali di ogni ordine e grado della 





regione Puglia









LORO SEDI







Ai Direttori Generali







degli Uffici Scolastici Regionali







del territorio nazionale










LORO SEDI







Ai Dirigenti







degli Uffici Scolastici Provinciali







del territorio nazionale










LORO SEDI







Al Sovrintendente scolastico







per la provincia di 
TRENTO







Al Sovrintendente scolastico







per la lingua italiana di BOLZANO







All’Intendente scolastico







per le scuole in lingua tedesca










BOLZANO







All’Intendente scolastico







per le scuole delle località ladine










BOLZANO







Al Sovrintendente studi







per la regione autonoma della Valle d’Aosta










AOSTA

Oggetto: Istituto “Galilei” di Foggia, revoca della parità dall’a.s. 2004/2005 e Istituto “Athena” di Ortanova (FG), revoca della parità dall’a.s. 2005/2006 - 


a) titoli di studio rilasciati;


b) servizio prestato.

Con riferimento agli Istituti citati in oggetto si reputa opportuno segnalare alcune problematiche che di seguito si esplicitano.

In via preliminare si deve chiarire che attualmente tali Istituti sono privati, atteso che:

· con decreto prot. n. 3921 del 12.04.2005 di questa Direzione generale è stata revocata la parità all’Istituto “Galilei” di Foggia, a decorrere dall’a.s. 2004/05; 

· con decreto prot. n. 8817 del 22.07.2005 di questa Direzione generale è stata revocata la parità all’Istituto “Athena” di Ortanova (FG), a decorrere dall’a.s. 2005/06.
Da quanto precede viene in considerazione la validità, sia dei titoli di studio sia della certificazione dei servizi ad oggi rilasciati.

1. Difatti, nel corrente anno scolastico, nel corso degli esami di Stato, è emerso che alcuni candidati hanno prodotto titoli di studio conseguiti in periodo successivo alla revoca della parità scolastica.

Tale circostanza pone ulteriori problemi ove mai i titoli conseguiti e rilasciati dalle Istituzioni deprivate della parità scolastica siano stati immessi nel mercato del lavoro e, per quanto attiene alla Amministrazione scolastica, siano stati utilizzati per un eventuale inserimento nelle graduatorie provinciali e d’istituto degli aspiranti a supplenze sia per il personale A.T.A., sia per il personale docente, con particolare riferimento all’area degli insegnanti tecnico-pratici.
Ed allora, esaminando i titoli di studio e tenendo conto che per l’Istituto “Galilei” di Foggia la revoca è intervenuta con decorrenza a.s. 2004/2005, gli eventuali titoli di studio rilasciati da tale periodo in poi non hanno alcun valore legale e, come tali, non possono essere spesi sul mercato del lavoro.

Analoga questione è riferita all’Istituto “Athena” di Ortanova (FG) al quale è stata revocata la parità scolastica dall’a.s. 2005/2006.

2. Con riguardo, poi, alla certificazione dei servizi vengono in considerazione tutti quei soggetti che vi hanno prestato servizio in qualità di docenti e che, avvalendosi di tale servizio, abbiano presentato domanda di inclusione nelle graduatorie provinciali e in quelle di istituto e vi siano stati inseriti grazie a quel servizio che, si ripete, è stato prestato in Istituti meramente privati.

Aggiungasi che, per quest’ultimo aspetto di incidenza si deve avere riguardo di due profili della certificazione: 
a) periodo di servizio prestato – anno scolastico; 
b) data di rilascio del certificato di servizio.
In ordine a quest’ultimo profilo si deve puntualizzare che la revoca della parità scolastica ha per effetto la perdita della qualifica di pubblico ufficiale da parte sia del responsabile della direzione sia del rappresentante legale o altra figura ad esso equiparata.

Ne consegue che tutte le certificazioni rilasciate dagli Enti di cui trattasi in data successiva alla revoca della parità scolastica, pur dichiarando eventuali servizi prestati in periodo cui ancora sussisteva la parità, non conferiscono alcun valore al contenuto dichiarato.

Si vuole dire, a titolo esemplificativo, che se un soggetto ha prestato servizio in qualità di docente presso l’Istituto “Galilei” di Foggia nell’a.s. 2003/2004 quando sussisteva la parità e viene però certificato in epoca coincidente con la revoca della parità o successiva alla revoca stessa, il servizio perde il valore legale perché l’operatore/certificatore non riveste più la qualifica di incaricato pubblico servizio; diverso sarebbe se il servizio relativo all’a.s. 2003/04 viene certificato entro il termine di detto anno scolastico (nel caso portato ad esempio entro il 31.08.2004).

3.
Fatti questi necessari passaggi rispetto al problema degli Istituti “Galilei” di Foggia e “Athena” di Ortanova (FG) ora si tratta di individuare le azioni operative qualora le SS.LL. dovessero verificare le eventualità di cui si è fatto cenno.

Sempre a titolo esemplificativo occorre distinguere se trattasi di soggetto che si è avvalso di un titolo di studio per eventuale inserimento nelle graduatorie provinciali o in quelle di istituto; in tal caso si dovrà procedere a depennare il nominativo per mancanza del titolo di studio.

Se trattasi di soggetto che risulta incluso nelle graduatorie provinciali e d’istituto e gli sia stato valutato un servizio prestato in dette scuole dovrà essere rivisto il punteggio illegittimamente attribuitogli per quel servizio, così come dovrà essere rivisto il punteggio qualora il servizio sia certificato nei termini sopra descritti.

Si dovrà procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro, se lo stesso risulta conseguito in base a titoli culturali o di servizio inesistenti.

In ogni caso si ritiene che le eventuali problematicità individuate, ricollegabili alle accennate questioni, debbano essere sottoposte alla competente Autorità Giudiziaria per le necessarie valutazioni di carattere penale.

Resta inteso che le SS.LL. avranno cura di tenere adeguatamente informata ed aggiornata questa Direzione generale in merito alla presente fattispecie.






 F.to
IL DIRETTORE GENERALE









Lucrezia Stellacci
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